
 

 

 
L’ultima frase del brano di Osea (prima lettura Os 6,6) ci introduce alla comprensione del brano 
evangelico (Luca 7,36-50): “voglio l’amore e non il sacrificio, la conoscenza di Dio più degli 
olocausti”. Dio aborre la ritualità vuota, non mossa da un sincero amore a lui, dove amore non 
indica semplicemente sentimento, ma consapevolezza della bontà, della clemenza che Dio usa a 
me peccatore. L’uomo condanna e tronca le relazioni, Dio perdona e rilancia. Per questo è 
importante ‘conoscere Dio’, cioè entrare in intimità con lui attraverso la preghiera, che ci aiuta a 
purificare la sua immagine, spesso annebbiata dai drammi della vita, ma anche dalla scarsa 
conoscenza della sua Parola. La casa di Simone, capo di una fazione di farisei è grande, ben 
arredata, pronta ad ospitare il Signore, ma l’accoglienza è fredda: niente acqua per lavare i piedi, 
niente bacio della pace. Una ‘giusta’ distanza da Gesù, invitato per curiosità e non per amicizia o 
fede. Non dobbiamo stupirci se a un certo punto entra una donna ‘peccatrice’ (prostituta); era 
d’uso, durante le feste che i vicini venissero a curiosare. Ma questa donna arriva a proposito. Tutti 
la conoscono, la giudicano, anche se molti di loro si avvalgono delle sue prestazioni sessuali, 
ovviamente in privato. Lei non si cura dei presenti, non le interessa il loro giudizio, ma ha sentito 
predicare Gesù, sa che in lui c’è riscatto e clemenza anche per lei. Forse avrà sentito la famosa 
frase del Signore: “i peccatori e le prostitute vi passeranno davanti nel Regno dei Cieli”. Certo non 
per quello che fanno, ma per la consapevolezza di essere su una strada che non porta da 
nessuna parte e per questo più disponibili a riconoscere il loro peccato e bisognosi di perdono, di 
un incontro che dica loro: puoi ricominciare. Nel brano v’è un gioco di sguardi: lo sguardo del 
fariseo Simone e lo sguardo di Gesù sulla donna. Simone vede una peccatrice da condannare, 
Gesù vede una donna pentita e piena d’amore per lui, che ne riscatta la vita parlando di perdono. 
Per il fariseo i peccatori vanno evitati, Gesù invece li cerca: “non sono venuto per i giusti, ma per i 
peccatori”. Simone non stima né apprezza Gesù, anzi lo ritiene un debole, un traditore della legge 
ed un bestemmiatore, poiché solo Dio poteva perdonare i peccati e Gesù lo fa a nome proprio. Lo 
sguardo su Gesù è di sospetto e non di amore.  L’amore a Gesù, invece, nasce dalla 
consapevolezza che nulla potrà mai separarci dal suo amore, poiché in lui c’è spazio per tutti. 
Ricordo quando insegnavo alle Medie a Monza in un quartiere allora difficile, mi accorsi che gli 
alunni in difficoltà comportamentale e di studio peggioravano man mano aumentavano brutti volti 
e note in condotta. Ideammo allora, con alcuni professori, volontari e obiettori di coscienza, una 
scuola alternativa, alternando ore nella scuola a ore esterne di insegnamento. La pazienza, la 
cura e, mi sia consentito, l’amore verso questi ragazzi sortì effetti notevoli, sia a livello scolastico, 
sia, successivamente, lavorativo. Oggi è la giornata nazionale in difesa della vita. Nata negli 
anni ’80 in difesa della vita nascente, si è poi estesa alle fragilità di tutto l’arco 
dell’esistenza umana. Ai nostri giorni si sono fatti molti passi indietro: l’aborto è ritenuto da 
molti, soprattutto giovani, uno dei tanti mezzi contraccettivi, l’eliminazione non di una vita, 
bensì di un grumo di cellule inanimate. Noi ribadiamo con forza che l’interruzione 
volontaria della gravidanza è un male grande, soprattutto in un paese di vecchi come il 
nostro. Nel contempo, siamo vicini a tutte quelle donne, uomini, sanitari, parenti, che dopo 
aver praticato l’aborto ne sentono il peso. Noi non giudichiamo costoro, né ci sentiamo 
migliori di loro, solo ribadiamo con forza che il concepito è persona umana. Auspichiamo 
inoltre politiche a favore della natalità e della famiglia. Anche così si elimina la piaga dell’aborto.  
 
Don Angelo 
 
 
 

4 febbraio – V dopo l’Epifania  
  



 

 
 
LUNEDI’               5   ore   9:00  S. Messa Basilica 
        Suff. Famiglia Rezzonico 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
   Suff. Castiglioni Carmen 
  

MARTEDÌ               6   ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff.  Giulia Ferrario 
     ore  16:00  Santa Messa in Santuario     
                 Suff. Galliverti Marco 
 
MERCOLEDÌ          7  ore    9:00  Santa Messa in Basilica  
                 Suff. Suor Caterina  
     ore  16:00  Santa Messa in Santuario                  
           
 
GIOVEDÌ                 8 ore    9:00  Santa Messa Basilica   
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario 
        Suff. Aldo e Maria  Curti, 
        Suff. Pierluigi e Giuseppe  Torelli 

ore  18:30             Santa Messa dello Spirito Santo Basilica 
          
 
VENERDÌ                9  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Mauro Potestio 

ore  16:00             Santa Messa in Santuario  
                  
   
SABATO              10   ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Francesco De Lucia 
           ore  18:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Marco, Giulia Ferrario,  

Moroni Antonio, Gian Maria Raffo,  
   
DOMENICA            11  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10.00  Santa Messa in Basilica  
     ore 11.30  Santa Messa in Basilica      
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 

46ESIMA GIORNATA PER LA VITA 

I vescovi italiani hanno indetto la 46esima Giornata per la vita. Le volontarie del 
Centro aiuto alla vita, che ha sede nel nostro centro parrocchiale, saranno 
presenti all’uscita delle sante messe per offrire vasetti di primule in cambio di 
un’offerta. Le offerte sono l’unica fonte di finanziamento, unitamente alle donazioni, 
con cui siamo in  grado di aiutare le mamme che si rivolgono a noi.  Per le donazioni 
è possibile effettuare un bonifico:   

Ibandel Cav – Daniela Gulden:  IT 32V0306909606100000019513 

 
SANTA MESSA PER I MARTIRI DELLE FOIBE 
Sabato 10 febbraio alle ore 9:00, in Basilica, la Santa Messa verrà celebrata in 
ricordo dei martiri delle Foibe. 
 
 
UN AIUTO ALLA CARITAS 
La Caritas ha necessità di riso e latte per i suoi assistiti. La raccolta avviene negli 
appositi spazi. Grazie a tutti quelli che contribuiranno alla raccolta. 
 
 
 
ISCRIZIONI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA PARROCCHIALE 
Dal 18 gennaio al 10 febbraio sono aperte le iscrizioni alla Scuola Materna 
“Monti Roveda”.  Le famiglie interessate possono telefonare allo 0331-547474 per 
ricevere indicazioni più dettagliate. Se già in possesso di tutti i moduli e documenti 
necessari è possibile inviare la domanda di preiscrizione via mail all’indirizzo 
info@scuolamontiroveda.it. Tutte le informazioni sul sito scuolamontiroveda.it  
 
 
 

 
 
 

AVVISI 
 

Oggi, domenica 4 febbraio 2024, la nostra comunità accoglie con gioia 
l’Arcivescovo Mario Delpini, ed eleva al Signore preghiere di ringraziamento 
per la sua guida pastorale. 



Laboratorio di  

Carnevale 
Domenica 11 Febbraio  

dalle 15.30  
in Oratorio a San Domenico 

CREA CON NOI LA 
TUA MASCHERA DI 

CARNEVALE 

I genitori che        
vogliono aiutare   
sono i BENVENUTI! 

Gli Oratori di San Domenico e San Magno organizzano un 

Costo del laboratorio € 2 

Ti chiediamo di comunicare la tua presenza   

entro venerdi 9 al seguente link:  

https://forms.gle/9TKxYjfo6Q1Khu1F8 

AL TERMINE FAREMO UNA       
GOLOSA MERENDA INSIEME... 

https://forms.gle/9TKxYjfo6Q1Khu1F8

